
2 

6 

8 

dentale, della provincia di Novara ed il Canton Ticino; il rito funebre 
è la cremazione: è la prima volta in cui un elemento tipico di questa 
cultura viene rinvenuto in Lomellina, zona che, nell'ambito del mo
mento di passaggio fra la media e la tarda età del bronzo, rientra 
nella· fase Garlasco-Scamozzina-Monza. Si tratta anche del ritrova
mento più meridionale di tale cultura. 

Solo i risultati di uno scavo stratigrafico, che si rivela urgente, 
potranno dare un nuovo contributo alla conoscenza della zona 
nell'ambito dei periodi trattati. 

G. Vannacci Lunazzi 
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VOLONGO· LA PISTA (Cremona) 

, (F 61 l SO: Long 2<>09'13" ovest; Lat 45°12'06" nord) 

Fig.1 - Il luogo del rinvenimento alla confluenza dei fiumi Oglio 
e Gambara, al centro sullo sfondo. 
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Fig. 2 - Strumenti in selce. 

Nel febbraio del 1981, il sig. D. Trainini, raccoglieva a sud di 
Volongo, in un campo arato alla confluenza dei paleoalvei dei fiumi 
Oglio e Gambara (fig. 1), svariati manufatti di selce, tra cui un micro
bulino, un incavo ed una lamella con margine usuraio (fig. 2). Il luo
go del rinvenimento si presenta attualmente del tutto pianeggiante a 
causa dei lavori agricoli di spianamento che hanno completamente 
modificato la mor1ologia originale della zona. Da un sopraUuogo sul 
posto si sono potuti raccogliere altri manufatti in selce non ritoccati e 
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Fig. 3 - Ciottolo in pietra verde alpina con usure da percussione 
all'estremità distale. 
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si è potuto constatare come la stazione neolijica che doveva esiste

re sia andata probabilmente distrutta a causa dei suddetti lavori di 

preparazione del terreno per sfruttamento agricolo. È importante se

gnalare una località neolitica nella stessa area, presso La Pista, in 

cui erano già note le due necropoli preistoriche di "Fontanella Man

tovana". Il sito è di difficile datazione: gli strumenti illustrati suggeri

rebbero il primo neolijico; mentre la maggior parte delle schegge di 

selce farebbe supporre l'appartenenza della stazione ad un momen

to più avanzato dello stesso momento culturale. 

P. Blagl 


